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Prima lettura Dt 4,1-2.6-8
Seconda lettura  Ge 1,17s. 21-27
Vangelo  Me7,1-8.14s. 21-23

La fede crea inevitabilmente tensione tra una fedelta formale e pas-
siva a tradizioni fissate dagli uomini e fedelta al vangelo di Dio, crea
tensione tra conservazione e cambiamento. Ma é proprio questa tensione
che rende dinamica la vita cristiana, poiché chiede conversione continua e
capacita di non fermarsi alla ricerca di sicurezze terrene. Il comportamen-
to di Gesti ci é modello nel vivere questa tensione liberatrice.

Il vangelo ci é di aiuto nel discernere il valore delle tradizioni: per Gesti
esse sono valide solo se non si riducono a vuoti formalismi, se non pren-
dono il posto di Dio, ma aiutano piuttosto a conoscere e a fare la sua vo-
lonta. Nella stessa direzione orienta anche la prima lettura: fede autenti-

«Perché i tuoi discepoli...
prendono cibo
con mani
impure?»

Marco 7,6




54 Preparare la messa

ca é vivere il presente con la fiducia in Dio e nella fedelta alla sua parola.
Con la sua parola di verita, é il messaggio della seconda lettura, Dio puo
operare in noi cambiamenti imprevedibili, nella misura della nostra dispo-
nibilita.





